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In mezzo alla folla è il Pepoli
Il marchese Gioacchino Napoleone 
nel Risorgimento nazionale

Mostra documentaria a cura di Salvatore Alongi, Francesca Boris, 
Giorgio Marcon, Francesco Nicita e Diana Tura

Progetto grafico di Valentina Gabusi

Archivio di Stato di Bologna
Sala Cencetti, Piazza de’ Celestini 4

Ingresso gratuito 
Informazioni: 051223891/051239590 
www.archiviodistatobologna.it

Archivio di Stato 
di Bologna



Giorni e orari di apertura della mostra

Giornate Europee del Patrimonio 
24-25 settembre 2011, ore 9.30-12.30, 15-18 
Sabato 24 settembre, ore 16.00 - Loggiato, piazza de’ Celestini 4
La compagnia “Burattini di Riccardo” metterà in scena lo spettacolo di burattini 
“Bologna nel Risorgimento raccontata dal dottor Balanzone”.
Domenica 25 settembre, ore 16.00 - Aula didattica, vicolo Spirito Santo 2
Renata Curina della Soprintendenza per i beni archeologici 
dell’Emilia Romagna terrà una conferenza dal titolo: 
“Archivio di Stato di Bologna e archeologia. Nuovi spunti sul teatro romano”.

Domenica di carta 
2 ottobre 2011, ore 9-20 

Festa alla piazza (organizzata dalla Delegazione FAI di Bologna)
15 ottobre 2011, ore 9.30-12.30, 15-18

Festa internazionale della storia
22-23 ottobre 2011, ore 9.30-12.30, 15-18
Venerdì 21 ottobre, ore 9.30 - Aula Prodi, piazza San Giovanni in Monte 2
Giornata di studi “Eroi in carta. Dall’archivio di Gioacchino Napoleone Pepoli e 
di altri protagonisti del Risorgimento” .

In mezzo alla folla è il Pepoli
Il marchese Gioacchino Napoleone 
nel Risorgimento nazionale

Nel periodo compreso tra il 24 settembre e il 23 ottobre 2011 sarà possibile effettuare 
visite guidate per scuole e gruppi su prenotazione.

A 150 anni  dalla proclamazione del Regno d’Italia e a 130 dalla scomparsa 
di Gioacchino Napoleone Pepoli (1825-1881), questo protagonista del 
Risorgimento torna all’attenzione della comunità scientifica e del più vasto 
pubblico grazie all’acquisizione del suo fondo personale e all’allestimento di 
un’ampia esposizione documentaria a cura dell’Archivio di Stato di Bologna.


